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L’italiano standard 
Lo standard è “una lingua che si è livellata in modo artificiale in seguito ai contatti con 
altre varietà e all’azione normalizzatrice imposta soprattutto dal potere politico” 
(Dardano 2005:195). 
 
 

 
 
 
 
“Norma” o “normalità/uso”? Due varietà all’interno dell’italiano standard 
 
a) Italiano standard letterario/normativo: “varietà di una lingua assunta come modello 
dai parlanti e in genere proposta come modello nell’insegnamento”  
 
b) Italiano comune: caratteristica propria “di una lingua o di un comportamento del 
linguaggio, largamente accettato come forma usuale” (Sobrero&Miglietta 2006:61). 
 



Una scelta difficile: norma nella pronuncia 
 

 
 
 
La norma nel tempo 
Un’ascesa fino ai registri di maggior prestigio di alcuni tratti prima relegati alle varietà 
basse della lingua 
 
 
L’imprinting scolastico 
La “norma interiorizzata” quella che “è andata stratificandosi non tanto sulla base della 
propria esperienza di parlante, quanto sull’immagine di lingua che si è formata 
soprattutto negli anni di scuola” (Serianni, L. (2006), Prima lezione di grammatica, 
Roma&Bari: Laterza, p. 43). 
 



Dieci tesi per un’educazione linguistica democratica (1975) 
 

 
 

Da: http://www.simonefornara.com/files/SIS_labita0708/GISCEL.pdf. 
 
Tutti questi rivolgimenti non hanno impedito alla scuola di continuare a trasmettere al 
suo interno un’immagine della lingua poco aderente alla realtà circostante. È quella che 
si potrebbe definire la “norma sommersa” (Luca Serianni). 


